
l ' U n i t à / giovedì 5 ottobre 1978 PAG. 9 / spet tacol i 
Acclamato a Roma lo spettacolo di Peter Brook su testi di Alfred Jarry 

La risibile ascesa 
e caduta di re Ubu 

L'« energia brutale » che si sprigiona dalle pagine dello scrittore francese 
esaltata da una realizzazione in cui s'impegnano tutte le risorse degli attori 

Nelle foto, due momenti dello spettacolo: a sinistra « Ubu re », a destra « Ubu incatenato » 

ROMA — Sembra quasi un 
miracolo che a teatro si rida 
tanto, e di gusto. Accade per 
ì'Ubu di Alfred Jar ry , allesti
to dall'inglese Peter Brook 
con la sua multinazionale 
compagnia parigina, il CICT, 
e approdato ora (lo assapo
rammo già al Festival di Ca
racas, nel luglio scorso) alla 
Piramide, nel quadro dell'au
tunno romano. 

Intanto, che bellezza poter 
dire: di e non da Alfred Jar
ry. I testi — Ubu re e Ubu 
incatenato — sono quelli, con 

Torna in 
cattedra la 
Proclemer 

« Signorina 
Margherita » 

ROMA — Alle Arti, in aper
tu ra di stagione, e per un 
l imitato numero di repliche, 
Giorgio Albertazzi e Anna 
Proclemer ripropongono La 
signorina Margherita del gio
cane scrittore brasiliano Ro
berto Athayde. Albertazzi h a 
curato adat tamento e regia, 
la Proclemer è l'unica inter
prete di questo « monologo 
tragicomico per una donna 
impetuosa », che ebbe la sua 
« prima » italiana al Festival 
di Spoleto 1975 e venne quin
di ripreso, anche a Roma, 
nella stagione successiva. 

La «signorina Margherita» 
è, come si sa, un"insegnante, 
e. nella finzione scenica, la 
platea viene in qualche modo 
assimilata alla scolaresca su 
cui si esercita la violenza ver
bale della esuberante pedago
ga. il cui at teggiamento di
strutt ivo e autodistruttivo ri
specchia poi, ambiguamente, 
quello stesso dell 'attore, il suo 
rapporto sado-masochistico 
col pubblico. 

11 testo, del quale furono 
messi in luce, a suo tempo. 
pregi e limiti (il tema non è 
nuovo, e l'abilità della costru
zione non esclude la facilità 
di certi espedienti ad effet
to) offre comunque l'occasio
ne, all 'attrice, per un vlrtuo-
sistico esercizio di bravura. 
per una prova di resistenza 
anche fisica, che s'impone al 
rispetto e all 'ammirazione 
degli spettatori. 

Parigi: inaugurato 
il Festival 

cinematografico 
PARIGI — Serata mondana 
per l'inaugurazione del ter
zo Festival cinematografico 
intemazionale di Parigi con 
uno spettacolo di gala dedi
cato a Jeanne Moreau. al 
quale ha assistito il ministro 
della Cultura. Jean Philippe 
Lecat, e numerosi esponenti 
deJ cinema internazionale. 

Lo spettacolo, composto da 
un cottage di vari show con 
musicisti, cantant i , a t tori . 
ballerini ed una sintesi cine
matografica dei film inter
pretati dalla famosa at tr ice 
francese, si è concluso con 
la presenza sul palcoscenico 
della stessa Jeanne Moreau 
che ha canta to una canzone. 

Il cinema italiano è pre
sente al Festival cinemato
grafico di Parigi con un solo 
film. In nome del papa re 
di Luigi Magni, in concorso 
con altre dodici pellicole del 
Bete:o. Brasile. Danimarca. 
Francia. Uncheria. Polonia. 
RFT. URSS e USA. Ma la 
manifestazione ha voluto ren
dere omaggio a Totò. pre
sentando un'antologia, cura
ta da Jean Louis Comolli. 
11 festival comprende inol
t re una se7Ìone «opere pri
me * (6 f:lm>, e tre pano
rami rispettivamente sui ci
nema tedesco (7). francese 
«7>. e giapponese (7). Ed 
infine tre film « fuori pro
gramma » ed uno in ante
prima per la Francia. Un ma-
trimonto di Robert AHman. 
che concluderà 11 Festival 11 
12 ottobre. Nella giuria dei 
registi vi è Mario Monlcelll. 

qualche abbreviatura; ed è a 
partire da essi che si esercita 
il lavoro di regista e attori. 
Semplice, no? ( 0 forse non lo 
è poi troppo). 

Del resto, ha ragione Pe
ter Brook quando parla di 
« energia brutale che si spri
giona dalle pagine » dell'ope
ra di Jarry, comunicandosi 
in modo dirvtto agli interpre
ti. Questa vitalità è il segno 
caratteristico dello spettaco
lo. due ore di efTervescen/.a 
dinamica, gestuale, verbale. 
regolata peraltro con scientifi
ca precisione, anche nei mo
menti che più paiono dettati 
dall'estro dell'c improvviso ». 

L'attrezzeria, come già no
tammo, è ingegnosamente ri
dotta al minimo: due rocchet
ti o bobine, di grandezza di
versa. che possono fingere. 
disposti in varia maniera, una 
tavola da pranzo, un trono, 
un palco, un cavallo, una te
stata di letto e via dicendo; 
un certo numero di mattoni. 
in parte destinati a spezzar
si (ne basteranno tre per si
mulare l'ingresso di un'abita
zione contadina, e un foclie-
re'Io acceso dietro dilaterà a 
meraviglia l'ambiente) ; rari 
altri oggetti, caricati di allusi
vità, come sanno fare i bam
bini nei loro spassi. E la bat
taglia in cui Ubu viene scon
fitto vedrà il nudo spazio sce
nico — la platea è su tre 
lati, a gradinata — invaso da 
una gragnuola di piccole pal
le assai elastiche rimbalzanti 
fin tra il pubblico. Sul fon
do, un pertugio basso e scuro 
nella parete bianca svolge un 
po' l'ufficio della « comune » 
del teatro tradizionale. Solo 
che di 11 non si esce tranquil
li: si viene buttati fuori. 

Un maggior tocco di colo
re è nei costumi, pur sem
pre disadorni: Padre Ubu e 
Mamma Ubu ne ricevono, in 
particolare, una designazione 
tra piccolo-borghese e sotto
proletaria. suburbana e case
reccia. da poveri diavoli tro
vatisi a confronto con cose 
più grandi di loro. Tuttavia, 
ci confermiamo nell'impres
sione. già rilevata a un pri
mo incontro, che l'approfondi
mento tematico sia rimasto 
qui limitato: la superficie. 
smagliante, finisce quasi per 
accecare chi, al di là della 
proterva teatralità di Jar ry . 
esaltata dalla realizzazione, 
cerchi di storcere, nell'anti
cipatrice inventiva dello scrit
tore francese (sia Ubu re 
sia Ubu incatenato apparten
gono. sebbene di scorcio, al 
XIX secolo), lineamenti a noi 
più prossimi, familiari. 

Cosi, il momento culminan
te del secondo dramma, quan
do gli « uomini liberi », i cit
tadini della Repubblica tran
salpina. scoprono che « la li
bertà è la schiavitù » e. in
neggiando alle catene, lieta
mente si chiudono dentro le 
prigioni, non risulta suscitato
re d'inquietudine quanto si 
converrebbe a questa stupen
da parabola dèll'individuali-
smo. di cui Ubu finisce per 
essere l an ie re estremo e. a 
un tempo, il critico e distrut
tore. 

Forse, del per.NOnaggio. a 
interessare Brook è stata la 
doppiezza sado masochistica. 
spinta al paradosso: per cui, 
impadronitosi del mitico tro-
n" di Polonia e tiranneggiati 
a usura i propri sudditi, una 
volta poi battuto sul campo 
e riparato in Francia, il pro
tagonista esagera nel servi
lismo come già nella prepo
tenza. provando quasi un su
premo piacere a farsi galeot
to. Oltre gli ovvi riferimenti 
a Skakespeare (Macbeth, Giu
lio Cesare, ma Brook stesso 
cita anche Timone d'Atene 
per il tema dell'oro) è pro
prio W eccessività » di Ubu. 
forse, che induce il regista 
britannico a rinvenire. In Jar
ry. una forma di teatro eli
sabettiano. Su questa strada, 
crediamo che la ricerca po

trebbe andare avanti, recu
perando in pieno un poten
ziale. ancora trascurato, di 
rinnovamento antipsicologico 
e antinaturalistico del teatro 
moderno. 

La farsa (anche cinemato
grafica) con la sua astrat
tezza ritmica, le buffonerie 
e le acrobazie del circo, in
cluso un manesco quanto cor
diale coinvolgimento degli 
spettatori, i giochi infantili 
sono gli ingredienti che pri
meggiano. però, nella rap
presentazione. che la rendo
no felice, e prodiga di alle

gria, soprattutto nella sua pri
ma ora; durante la quale. 
martedì sera, a sala stracol
ma. applausi e risate scatta
vano con insolita frequenza. 
premiando il bravissimo An
dreas Katsulas. dalla figura 
massiccia quanto agile, la sua 
degna partner Michèle Colli
soli. i loro ottimi compagni: 
Urs Bihler, Malik Boweiis, 
Mireille Maalouf. Alain Mara-
trat. Francois Marthouret, 
Bruco Myers. Jean-Claude 
Perrin e Toshi Tsuchitori 
(che. alla batteria, con i suoi 
interventi sonori e musicali 

fornisce un apporto rilevan
te all'insieme); capaci, tutti 
di una complessità d'espres
sione che si fonda su uno 
studio e un dominio attentis
simi del proprio corpo. 

Anche la seconda metà di 
questo Ubu, pur meno incisi
va. è filata comunque tra i ri
denti battimani di quanti vi 
assistevano. E gli applausi, 
alla conclusione, erano cosi 
prolungati e strepitosi, che la 
Chanson du dàcervelage (mu
sica di Claude Terrasse, 
da Ubu cornuto), benché pre
vista dal programma, ha as

sunto quasi l'aspetto del bis, 
intonato dall'intero gruppo. 

Le repliche di Ubu, con 
le quali si chiude la manife
stazione autunnale promossa 
dal Teatro Club, dal Teatro 
di Roma, dal Comune, durano 
fino a dopodomani, sabato (in 
quel giorno si darà, oltre la 
serale, una pomeridiana). Av 
vertenza importante: alcuni 
brani del dialogo vengono det 
ti in italiano, anziché in Tran 
cose, |KT facilitarne la coni 
prensione. 

Aggeo Savioli 

Intensi programmi per la prossima stagione 
ROMA — La moltiplicazione 
di occasioni d'incontro con 
il jazz e la nuova musica 
« creativa » verificatasi n-'l 
corso dell'ultimo anno, ha co
stituito, per il pubblico ro
mano, un fatto del tutto ine
dito. A determinarla hanno 
concorso ragioni diverse. Tra 
le quali possiamo annovera
re una vera proliferazione di 
« soggetti programmatori > 
(club, associazioni, coopera
tive. scuole popolari di mu
sica) attivi in questo campo. 
una nuova disponibilità del
l'ente locale a sostenerne l'i 
niziativa, e una straordinaria 
crescita d'interesse del pub
blico per queste forme di e-
spressione musicale. 

L'elenco dei musicisti che 
hanno tenuto concerti a Ro
ma nel corso dell'ultimo ati 
no è davvero imponente, e 
(volendo citare solo i leaders) 
comprende personalità della 
statura di Lester Bowie. Woo-
dy Shaw. Kenny Wheeler. Al
bert Mangelsdorff. Roswell 
Rudd. Paul Rutherford. An
thony Braxton. Johnny Grif-
fln. Evan Parker. George Co 
leman, Steve Lacy. Eddie 
Lockjaw Davies. Roscoe M i 
cheli. Archie Shepp. David 
Murray. Sun Ra. Don Pullen 
Misha Mcngelberg. Amina 
Myers. Burton Greene. Tri-
stan Honsinger. Barry Guy, 
Max Roach. Han Bennink e 
Elvin Jones. A questo lun
ghissimo elenco di nomi, inol
tre. vanno aggiunti quelli di 
formazioni prestigiose come 
l'orchestra di Gii Evans, la 
Globe Uniti/, il MEV. l 'An 
Ensemble of Chicago, il Kof-
lektief di Willem Breuker. la 
Band di Carla Bley. e quelli 
di decine di musicisti italia
ni. impegnati sia nei Dropn 
gruppi, sia in contesti labo 
ratoriali. che li hanno visti 
collaborare direttamente con 
alami dei musicisti stranieri 
menzionati. 

Nelle varie rassegne, che 
hanno visto partecipare deci
ne di migliaia di persone (so
prattutto giovani, ma anclv* 
vecchi appassionati), hanno 
trovato spazio le tenden*-
musicali più diverse, sia 
quelle « storiche > che quelli 
* contemporanee ». Si sono 
potuti ascoltare gli alfieri 
della generazione free e 

Jazz a Roma: 
• V 

pm spazio e 
più coerenza 

DUty Gillespie e Anthony Braxton, esponenti rispettiva-
mente del vecchio e de! nuovo jazz: presto di nuovo a Roma 

quelli del cool jazz. I vecchi 
harrtboppers e i lofters new
yorkesi. gli esponenti della 
nuova scuola di Chicago e i 
« radicali » europei. 

Nonostante questa enorme-
crescita quantitativa, però 
da una parte della critica e 
dai musicisti romani più con
sapevoli sono venute alcune 
perplessità, molte delle quali 
ampiamente condivis.bili. Si 
è detto e scritto che lo spa
zio destinato alla ricerca *.-
alla sperimentazione (anche 
se bisognerà intendersi s t 
questi termini) fi ancori 
troppo esiguo; che il tipo di 
rapporto proposto coi musici 
sti e generalmente ancora di
vistico e acritico: che l'im
pianto critico informativo nel 
quale i concerti si colloca
no è spesso inconsistente: che 
la concorrenzialità dei diver
si club non può conciliarci 
con le ipotesi di programm-i-
7ione: che le «celte ariis'.i 
che sono casuali, subordinai-» 
spesso a criteri di merca'o 
e determinate dalle tournee* 
europee dei musicisti stalu 

nitensi. 
E' chiaro che alcune di que

ste osservazioni sono inecce
pibili, ma è anche vero che 
per la prossima stagione i 
contatti diretti coi musicisti 
stranieri si annunciano più 
stretti (e quindi il condizio
namento dell'impresariato più 
precario), e i programmi me
no frammentari, mentre si 
comincia a delineare una vo 
lontà di coordinamento fra Io 
diverse organizzazioni elio 
può dare risultati notevoli. 

Particolarmente interessan
te a questo proposito sem
bra la soluzione che do\ reb 
be riunire in un unico * prò 
getto culturale » il Music Inn. 
la cooperativa Murales, lo 
Zicpfeld Club e il Folkstudin. 
Queste quattro organizzazio
ni intendono suddividersi la 
programmazione concertisti
ca di un teatro (che potrch 
be essere il rinnovato Bran-
cnccio o la Tenda di piazza 
Mancini), coprendo ognuna 
un.i diversa area di comiv 
trn7a: il AF««:r Jnn dovebbo 
operare nell'ambito del jazz 

tradizionalmente inteso (il co
siddetto mainstream), Mura-
les in quello delle espressioni 
« contemporanee » (non solo 
d'avanguardia) e lo VÀcafeld 
di quelle « arcaiche * (il 
blues, soprattutto). Il proget
to è ancora allo stato di ipo
tesi, ma si cominciano già a 
fare alcuni nomi: Dizzy Gil
lespie. il Tentet di Misha 
Mengelberg. Yusef Lateef, 
Richard Abrams, Anthony 
Braxton. 

Il Centro Jazz St. Louis 
d'altra parte, sembra volpr 
proseguire in autonomia sul
la linea dello scorso anno. 
dando spazio sia alle fornir» 
di jazz e tradizionale > che 
a quelle « progressive ». con 
una maggiore attenzionr. 
semmai, alla nuova musica 
nero-americana e una minore 
attenzione a quella europea. 
I contatti avviati riguardano 
numerosi artisti facenti capo 
alla AACM (Association for 
Adrancement of Creative 
Musicians) di Chicago, e al
la CMF (Creafite Music 
Foundation) di Woodstock. 
Karl Berger. Julius Hemphill. 
Oliver Lake. Garret List e 
Hamet Bluictt dovrebbero 
parteciperà all'attività inver
nale del Centro, così come la 
Company diretta da Evan 
Parker . 

Non sembra avere un se
guito ben definito, invece, il 
lavoro di collaborazione in
ternazionale avviato, sia ou-
re timidamente (dal Folkstu
din. dal Centro Jazz, da Mu
rales e dal Cine Pub Tereret. 
lo scordo anno, e che h i 
avuto il suo momento più 
M;ee nello straordinario la
boratorio della Quercia dH 
Tasso, tenutosi ai primi 'li 
luclio. 

In operazioni di questo ge
nere. i costi di allestimento 
sono spesso assai superiori 
alle possibilità di rientro r-
conomico. ma i risultati rhe 
la pratica del workshop ha 
dato, e può dare in futuro. 
jono di gran lunga più stimo
lanti di quelli che può dart.-
uni qualsiasi rassegna con
certistica. sia por il pubbii-
co che segue queste iniziati
ve. sia per i musici.-ti che vi 
<=ono impegnati. 

Filippo Bianchi 

Gli spettacoli in cartellone al Teatro Parnaso di Roma 

Molière, Artaud, Milly e altro 

Decisione opportuna 

ROMA — Il Teatro Parnaso 
apre, il 17 ottobre, la stagio
ne con Gallina veccha dt 
Augusto Novelli nell'allesti
mento della cooperativa II 
Bargello di Firenze. Ne sono 
Interpreti Gianna Sanmarco 
e Mario Minorettl: quest'ul
timo ne ha anche curato la 
regia. La commedia dello 
scrittore toscano sarà propo
s ta anche. In al t ra sede, e 
con altra compagnia, da Sa
rah Ferrati per la regia di 
Mario Ferrerò. 

Nel teatrino di via San Si

mone seguiranno, poi. La 
Gioconda t ra t ta dall'omoni
ma opera di Ponchielli; pre
sentata dalla compagnia San 
Carlo vedrà, t ra eli inter
preti. Michael Aspinall e Lu
ciana Turina (la prima è 
prevista per 11 31 ottobre) e 
Mille Mtllii. con Milly. regia 
di Filippo Crivelli (dal 38 no
vembre). 

Dall'8 gennaio 1979 il grup
po Alfred Jar ry di Napoli 
porterà II signor di Pourceau-
gnac, di Molière, di cui sono 
protagonisti Maria Luisa e 

Mano Santella. dal 13 feb
braio la compagnia Baal sa
rà di scena con II Samurai: 
ovrero H dramma del senti
mento che Antonin Artaud 
scrìsse per Louis Jouvet. Ne 
saranno interpreti Gigi Mez
zanotte. Massimo Fedéle. Gu
glielmo Rotolo; regia di Ju-
l:o Salinas. 

Il cartellone prevede, per 
marzo, un nuovo spettacolo 
con Federico Wime: mentre 
in aprile, dopo un breve giro 
in altre città — Torino. Fi
renze, Milano. Bologna — U 

i San Carlo riproporrà una 
nuova edizone dell'Uomo di 
sabbia, scritto e interpretato 
da Riccardo Reim con la re
gia di Tinto Brass. Conclu
derà la stagione Salomè di 
Oscar Wilde. regia di Ro
berto Santi . 

C'è, infine, una novità: Il 
Parnaso, in collaborazione 
con il Titan Club darà, in 
quest'ultimo locale, a partire 
dal 24 novembre. Cime tem
pestose rock comics in music 
scrìtto e diretto da Riccardo 
Reim. 

Il Teatro 
Dal Verme 
di Milano 

torna 
alla musica 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Il capoluogo 
lombardo avrà una nuova sa
la da concerto e l'Orchestra 
della Ual una sede propria 
se, come è vivamente auspi
cabile, si realizzerà l'Idea che 
da qualche mese semhra fi
nalmente assumere un profi
lo concreto, da quando in 
Regione e in Provincia, nel 
con>o delle conferenze stam
pa riguardanti «Lombardia 
musica » e « Musica del no
stro tempo», è stata uffi
cialmente richiamata — an
che da noi — l'attenzione sul 
progetto di trasformare 11 
Teatro Dal Verme In un au
ditorium che costituisca la 
sede dell'Orchestra milanese 
della Rai e serva anche ad 
altre iniziative. 

In questo modo si recupe-
rebbe ad un uso vicino a 
quello originarlo una struttu
ra nata poco più di un secolo 
fa per la musica: l'edificio 
che il conte Francesco Dal 
Verme fece costruire fu i-
naugurato nel 1872 con Gli 
Ugonotti di Meyerbeer e per 
diversi decenni fu sede di 
stagioni liriche (l'avvenimen
to più comunemente citato è 
In « prima » dei Pagliacci di 
Leonca vallo nel 1892). Di
strutto in gran parte nel 
1943. fu ricostruito nel 1946 e 
da allora usato prevalente
mente come locale cinema
tografico. Il Dal Verme tor
nerebbe dunque alle origini, 
contribuirebbe a dare nuova 
vitalità alla zona del centro 
m cui si trova, e soprattutto 
fornirebbe alla vita musicale 
milanese un polmone di cui 
essa ha estremo bisogno. 

Negli ultimi anni l'inten.sa 
crescita della vita musicale 
milanese, con 11 moltiplicarsi 
delle iniziative e la sempre 
più larga domanda da parte 
del pubblico, ha reso urgente 
il problema di una nuova sa
la: l'esigenza di altri spazi a-
deguati non può non essere 
avvertita da chiunque abbia a 
cuore la appropriazione della 
cultura musicale da parte di 
un pubblico nuovo e sempre 
più ampio. 

Del progetto di un nuovo 
auditorium si parla dall'au
tunno 1974, da quando l'av
vocato Sergio Dragoni, per 
nove anni presidente del 
Conservatorio ha lanciato 
l'idea di un recupero del Dal 
Verme alla musica. La pro
posta fu soitenuta da Grassi, 
allora sovrintendente alla 
scala, e si pensò ad una ac
quisizione da parte del Co
mune. Una svolta nelle trat
tative avviate è stata segnata 
dal problemi legati al rinno
vo del contratto stipulato t ra 
il Conservatorio e la RAI per 
l'uso della sala e dei locali 
inerenti: il Dal Verme. Fe
condo il progetto che si è 
concretamente profilato qual
che mese fa. dovrebbe risol
vere il problema della difen
siva sistemazione dell'or
chestra Rai milanese. L'ac
quisto e la ristrutturazione 
dell'edificio, che at t inlmente 
appartiene ad Anna Bo'ohini 
Bonomi. richiedono un ingen
te sforzo economico, e ciò ha 
indotto la Rai a proporre un 
intervento degli Enti locali. 
che come contropartita in
tenderebbero ovviamente Dar-
tecipare ali uso della sala. 

La realizzazione di questo 
progetto rientra in quella 
prospettiva di collaborazione 
tra enti locali e istituzioni 
musicali che negli ultimi an
ni na dato ottimi frutti, in 
particolare, sarebbe un tan
gibile consolidamento del 
nuovo corso che si e instau
rato nei rapporti tra l'Or
chestra della Rai e la citta e 
il territorio. Non sono lonta
ni gli anni in cui giravano 
con insistenza voc: che mi
nacciavano le scioglimento 
dell'Orchestra, facendo pesa
re fra l'altro l'argomento che 
essa era l'unica delle quattro 
orchestre Ra* a non avere u-
na propria sede 

Non abbiamo ora bisogno 
di ribadire ciò che ci e g.a 
capitalo di scrivere contro 
l'idea di distruggere un vitale 
strumento della musica a Mi
lano, anche perché La linea 
sostenuta dal nuovo direttore 
artistico dell'Orchestra. Gior
gio Vidusso. si è subito defi
nita in .^enso opposto aKa 
prospettiva dello scioglimen
to, aprendosi invece ad un 
sempre più ampio tnserimen 
to del complesso nella realtà 
della città e della regione. 

Non e ancora possibile di
scutere nei dettagli in che 
modo il Dal Verme potrà es
sere anche un centro poliva
lente; conviene però sottoli
neare subito l'importanza 
dell'idea (annunciata dal 
presidente della Prov.nc.a 
nella conferenza stampa di 
«Musica del nostro tempo»), 
di porvi la sede di un centro 
di documentazione e ricerca 
per la musica contempora
nea, un'Idea comunque trop
po importante perché la si 
lasci cadere. 

L'operazione del Dal Verme 
implicherà costi elevati, an
che perché il teatro richiede 
ingenti spese di restauro e 
ristrutturazione. Andrà ov
viamente verificata con una 
adeguata perizia la cifra di 
circa tre miliardi che sareb
be stata richiesta dalla pro
prietà per cedere il Teatro 
(che si trova in un'area vin
colata dal piano regolatore In 
modo che non gli consente 
una destinazione di diverso 
genere). Le spese per la cul
tura, non occorre ribadirlo. 
non sono superflue, ma è ne
cessario che siano fatte con 
criteri di funzionale econo
micità e che tut to a v v e n » 
alla luce del sole. 

Paolo Petazzi 
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MOVA VKHÌ7JA ESTIMATIVA 

ISTITUTO DI RIPOSO 
PER LA VECCHIAIA 

Corso Unione Sovietica, 2 2 0 • T O R I N O • I T A L I A 

Avviso di gara 
Il Presidente, in esecuzione della deliberazione del Consiglio 

di Amministrazione n. 81 del 2-8-1978 

RENDE NOTO 

che l'Istituto intende appaltare le opere di completamento, r i 
struttura e recupero lunzionalc di un'ala dell'edificio sita in 
Torino, Corso Untone Sovietica, angolo Via San Marino, da desti
nare a Casa Protetta per Anziani, come segue; 

L'avviso di gara e stato trasmesso all'Ufficio della pubblica
zioni ufficiali della Comunità Europea il 2 ottobre 1978 ; la 
procedura prescelta è quella della licitazione privata al sensi del
la Legge 8-8-1977 n. 584 e successive integrazioni e modifiche 
con aggiudicazione al miglior olferente ai sensi dell'art. 1 let i . • ) 
Legge 2 -2 -1973 n. 14; le opere dovranno essere eseguite in 
Torino, Corso Unione Sovietica, 2 2 0 ; l'importo delle opere • 
progetto ammonta a L. 2 . 1 2 0 . 9 1 6 0 0 0 da appaltarsi in un lotto 
unico e saranno finanziate con apposita erogazione. Termine 
di esecuzione: 4 5 0 giorni dal verbale di consegna del cantiere. 
Indirizzo Ente appaltante: Istituto di Riposo per la Vecchiaia, 
- Corso Unione Sovietica, 2 2 0 • Tonno. Le domande di parte
cipazione, redatte in l ingja italiana, su carta bollata, dovranno 
pervenire entro il 3 1 - 1 0 - 1 9 7 8 al precitato ind.rizzo. Possono can
didarsi anche Imprese riunite o che intendano riunirsi con con
ferito mandato speciale con rappresentanza ad una di esse. Gli 
inviti a presentare oiferta saranno diramati entro il 3 novembre 
1 9 7 8 . Nella domanda gli interessati dovranno indicare, sotto 
forma di d.chiarazione successivamente vc.-ificabue: a) l'iscrizione 
all'Albo Nazionale Costruttori per le categor.e 2 e 3 per un 
importo complessivo che consenta l'assunzione dell'appalto, od 
iscrizione equivalente per i Paesi CEE; per le Imprese riunite o 
che intendono riunirsi è ammessa l'iscrizione di ciascuna di esse 
• singole cattgor.e complementari (impianti tecnolog ci, ecc.) nei 
limiti di classifica stabiliti dell art. 21 della Leg~a 5 3 4 , come 
modficato dall'art. 29 della Lcg^e 3 -1 -1978 n. I ; b) il pos
sesso de, requisiti di cui all'art. 17 punti b ) , e) e all'art. 18 
punti b ) , e ) , d ) della Legge 5 8 4 ; e) l'es-.Ua.Gr.e delle condizioni 
elencate nell'art. 13 della Legge 584 . elle veci a ) , b ) , e ) , d ) , 
g) come modificato dall'art. 27 del i i Lej'je 3 gennaio 1 9 7 8 n. 1 . 

IL D IRETTORE f i . 
Dot i . Oddo Fabbri 

IL PRESIDENTE 
Bruno Garbagnati 

PROVINCIA DI ROiMA 
Onesta Amm.n.strazior.e ir.ter.de p r e c i d e r e all'aff damento me-

d.inte appaito-concorso della i^sta laz ont d. n. 79 ptns.l.ne di 
sosta alle fermate di linee automob llsr.cr-e lu-:;o le strade pro-
v ne.ali per l'importo pre. sto di L. 360 C00 O J O . 

Le imprese, regolarmente iscr.tte ail 'Alco N2z:onale dei Co
struttori catg 2 bis. per l'importo adeguato all'offerta. che interv 
do-.o partecipare al suddetto appa.to-ccr.corso, dovrar.no presen
tare apposita domanda entro 10 (d ec ) g.orr.i dalia data di pub-
b: caz.or.e del presente avviso al seguente ind.r.zzo: 

Amm.n strazlore Prov.ncs'.e d Rcrra - R.pa-tiz.or.e V I A B I 
L ITÀ ' - Via IV Novembre n. 1 1 9 , A - 0 0 1 8 7 R O M A . 

IL PRESIDENTE 
Lamberto Mancini 

OSPEDALE DEL MUGELLO IN LUCO 
OSPEDALE GENERALE DI ZONA 

BORGO S. LORENZO (Firenze) 

Avviso dì licitazione privata per le opere 
dì completamento del nuovo ospedale 

IL PRESIDENTE dell'Ospedale dei Mugello in Luco 
rende noto 

che eco le modalità Indicate nell'art. 1 lettera A) della 
Le2s?e 2 2-1973 n. 14 verrà esperita una gara di appalto 
a mezzo licitazione privala per il 1. Lotto dei lavori 
murari di completamento del Nuovo Ospedale dell'Im
porto a base d'asta di L. 542.000.000. 

Le Ditte interessate possono Inoltrare a questo Ospe
dale. richiesta di Invito alla gara su carta legale me
diante lettera raccomandata entro 30 jriorni dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana. 

IL PRESIDENTE: Rag. Sarnl Dino 

http://ir.ter.de
http://dovrar.no

